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CHE COSA È AVVENUTO ALLA CROCE?
Introd.

· Tutti gli uomini, credenti o meno, sanno che Gesù è morto, è risorto ed è asceso al cielo. Quanti però hanno compreso, e pienamente apprezzano, cosa è avvenuto nel momento della morte e della risurrezione di Gesù?

· Gente di Chiesa, persone autorevoli, che pretendono di conoscere tutto lo scibile delle proposizioni spirituali, nella realtà poi dimostrano di avere gli occhi bendati quando si trovano davanti al monumento della Parola di Dio. La cecità dipende dal fatto che non si è compreso, o non si vuol comprendere e accettare ciò che alla croce è veramente accaduto.

· Si mescolano dottrine tra Vecchio e Nuovo Patto; non si taglia rettamente la parola della verità; si prende la Scrittura e se ne fa una confusione di dottrine, di pratiche, di ideologie, che impediscono di trovare la strada giusta, spesso anche ai più volenterosi e ben disposti. Non c’è che dire il mondo religioso è nel mezzo di un bailamme senza più confini e non si riesce a vedere la semplicità, nella pur complessità, del piano di Dio per la salvezza.
L’amore di Dio si è manifestato.
· Gli Ebrei erano abituati a vedere Dio molto più nella sua giustizia che nel Suo amore (vedi ad esempio la severità e la giustizia che un genitore deve insegnare ai propri figli nei primi anni della loro vita!).

· Anche oggi molti che leggono il Vecchio Testamento vi vedono un Dio cattivo, giustiziere, condottiero e non cercano di capire perché Dio si è comportato in un certo modo, che a occhio umano appare cattivo, invece è la sua grande misericordia che lo ha fatto agire in modo così duro!

· Ora, nella morte di Cristo l'Amore di Dio si è manifestato a tutti gli uomini, in tutta la sua grande e misericordia (Giovanni 3:16 - «Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo figliolo, affinchè chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna»; 1 Giovanni 4:9-10 - «Chi non ama non ha conosciuto Dio perché Dio è amore; amore che si è manifestato con la venuta di Gesù nel mondo).
La Legge mosaica è terminata, tolta di mezzo.
· Sono molti a non dare valore aver compreso questa realtà. Dalla fusione tra Vecchio e Nuovo Patto derivano il maggior numero di sètte religiose e quindi ...la confusione!

· Se si comprendesse che il Vecchio Patto ha avuto il Suo termine legislativo a Cristo, si eviterebbero una moltitudine di errori dottrinali! Il Vangelo parla chiaro, con la morte di Cristo la Legge di Mosè è stata abolita (Colossesi 2:14 - «Cristo ha cancellato l’atto che ci era contrario e lo ha inchiodato sulla croce»; Romani 10:4 - «Cristo è il termine della legge»).

La Chiesa è stata acquistata.
· Dire che la Chiesa è diventata una realtà dopo la croce di cristo, significa riconoscere che finalmente si è aperta la strada per il cielo per tutti! È una grande immensa, infinita benedizione! Come è possibile non darle tutto il valore? Eppure, a noi può sembrare strano, ma non sono pochi coloro che pensano al fallimento della missione di Cristo! Difatti in molte denominazioni si dice: Cristo dovrà tornare per restaurare il regno; oppure che il regno sarà restaurato mediante un uomo, o gruppi di uomini o Spa e via dicendo.

· Cristo ha invece compiuto ogni cosa e pienamente! Con la Sua morte ha acquistato la Chiesa, dove ognuno può trovare la salvezza: prima del Suo sacrificio ciò non era possibile (Atti 20:28 - «Dio ha acquistato la sua Chiesa con il proprio sangue»; Efesini 5:23-27 - «La Chiesa consegnata al Padre deve essere pura, senza macchia…»).
La pace tra Dio e l’uomo è stata resa possibile.
· Ancora oggi, nonostante l'incredulità dilagante, l'uomo sente il bisogno di mettere il suo corpo in austerità perché così pensa di soddisfare le esigenze della giustizia di Dio (vedi i purgatori, le scale "sante" fatte in ginocchio, le strade piene di persone che cercano di vendere pensando di espletare la volontà di chissà quale dio!

· Ebbene, il sacrificio di Cristo ha permesso che tra noi e Dio possa esserci pace, riconciliazione, senza un eccezionale sforzo da parte nostra! Questa immensa benedizione, prima della Sua offerta non c'era (Colossesi 1:20 - «Dio ha riconciliato con Sé tutte le cose, avendo fatto la pace per mezzo di Cristo sulla croce)!
Giudei e Gentili uniti in un solo corpo.
· Oggi gli Ebrei continuano a sentirsi tali e i Gentili anche. La divisione tra i popoli esiste ancora

· Se essi ascoltassero le parole del loro Dio, vedrebbero che 2 mila anni fa, ci fu una croce che ebbe l'onore di avere sopra i suoi legni il Corpo del Signore dei signori in offerta. Ebbene, quel sacrificio doveva servire anche ad abbattere il Muro che separava Giudei e Gentili riconciliandoli in un Corpo unico (Efesini 2:14-16 - «Lui è la nostra pace, dei due popoli ne ha fatto uno solo, abolendo il muro di separazione, la legge fatta di precetti…»).

· Prima di Cristo non si poteva neanche parlare di una tale eventualità; dopo, vediamo Chiese, nel Nuovo Testamento, composte da Giudei e Gentili che erano diventati fratelli in Cristo ed erano uniti in un solo Corpo (=Chiesa!).

· Oggi ci sono altri gruppi, come se già non bastassero le divisioni etniche tra Giudei e Gentili, a formare due corpi: i tdG!
Il sangue di Cristo è il prezzo del riscatto pagato per tutti.
· Prima di Cristo gli Ebrei, mediante il sangue di animali, ricevevano la purità della carne - «salvavano la pelle», come si suol dire in gergo (Ebrei 9:13- «il sangue di animali dava la purezza della carne, ma non purificava la coscienza»). 

· Se quel sangue di animali salvava l'uomo da morte fisica, dopo la croce il sangue di Cristo purifica la nostra coscienza dai peccati e ci salva dalla morte spirituale (1 Pietro 1:18-19 - «Non con cose corruttibili, argento, oro, siete stati riscattati, ma col prezioso sangue di Cristo»).

· Il prezzo della nostra vita è stato pagato con le ricchezze derivanti dalla Sua grazia (Efesini 1:7). Quanta differenza vi è, dunque, tra il sangue di animali e quello di Cristo? Questa benedizione l'abbiamo ottenuta alla morte in croce del Signore!

L’uomo ritrova la vera vita

· Eravamo tutti senza speranza, senza Dio, senza Cristo nel mondo! Ora possiamo tornare a vivere spiritualmente = vivificati (Romani 8:11 - «Se Dio ha risuscitato Cristo dai morti, vivificherà in Lui anche i vostri corpi mortali»).

Conclusione:

· Abbiamo appena apprezzato il fatto che dopo la morte di Cristo, si è rivelato a noi l'amore di Dio, che non dobbiamo più applicare le pratiche della Legge mosaica, che la Chiesa è stata acquistata, che la pace è stata fatta, che Dio ci vuole come un solo popolo in un solo Corpo, perché siamo stati acquistati col sangue di Cristo.

· Se queste sono le realtà avvenute e realizzatesi alla croce, dobbiamo anche dire che tutto dipende da noi ora se esse verranno a nostro beneficio. Perché ciò sia possibile è necessario piantare in noi il Seme della vita. Questo Seme è la Parola di Dio (Luca 8:11).

· La vita è nella Parola di Dio, come la vita fisica è in ogni altro seme. Se un seme non è piantato, mai avrete la pianta (=vita). Se il Seme di Dio non è piantato nel cuore e poi curato, quell'anima non avrà primavere che l'accoglieranno! Noi possiamo anche preparare il terreno, se poi non seminiamo o non curiamo la pianta, quella rimane solo un'inutile zolla!
· Possiamo anche essere preparati nell'educazione, nella cultura, nella conoscenza delle modalità della semina. Se, però, non gettiamo il seme nel cuore esso mai germoglierà, mai diventerà pianta, mai sarà vivificata: resterà una pianta morta, separata dalla vita, dalla bellezza, dall'amore. E allora, tutto quello che si è realizzato nella croce di Cristo NON AVRÀ VALORE ALCUNO! Ricordiamoci: LA VITA VERA È SOLO NELLA PAROLA DI DIO, come oggi vedete la vita di ogni pianta dipendere dal seme della propria specie!

